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: ROMA — Gli acampati dal-
; 1 tii/erno» sono qui/ al terto 
:pkmoideWospedale $. à?u-

, pento, nette «fonie del Cen-
h irà ustioni. Scampati, ma 

non ancora salvi. Giorni e 
f> giorni di sòferenza li sepa-
•£ rano dalla sicurezza: ed è un 
t tributo che non tutti ce la 
(fanno a pagare. Le ustioni, 
v quelle gravi, devastanti, so- : 

no maligne: serpentine, im-
.. prevedibili continuano a lun

go silenziose la loro opera 
ài distruzione, sconvolgono 

Ji tèssuti, sottopongono l'or-;', 
l- ganismo, tutt'intero, a una 

prova estrema. I reni pos- -. 
sono cedere e bloccarsi, le . 

t iniezioni diffondersi velóci 
! e talvolta inarrestabili per •; 
vJe ferite che smagliano le 
••• carni. C'era una donna, in 
• una di queste .stanze, un po

vero essere reso irricono
scibile dalle piaghe perver-. 

' se del fuoco: : piaghe che 
: •.•noti"., si possono raccontare 

nemmeno vincendo il racca-
• priccio, per una sorta di 

pudore, di fronte a questa 
dimensione del dolore, che 

• anche al cronista più di- -
• staccato riuscirebbe diffici

le vincere. Una madre gio- . 
- vane, due bambini, un for-
. nello da accendere con 
•l'alcool: e, improvviso, il 
• rogo. Uno dei figli è mor-
; to nelle fiamme, lei, la don-
• na, ha lottato per qualche 
/giorno, ignorando la sorte , 
' del bimbo. Pòi, anche ; lei 
-si è arresa alla morte. , 

' . Qui, nel pianeta degli 
ustionati, è facile arrivare: 
troppo facile. Un • attimo • 

• di •,;• disattenzione, una • leg-
-• gerezza — così minuscola 

da apparire una fatalità — 
• la sconti, se va bène, se 
• salvi la vita, con mesi di 

dolorosa degènza, vissuti 
r nell'ambito di cicatrici e 

macchie che ti lasciano sul •., 
~viso; sul corpo un segno da . 

cui, spesso solo innumerévo-. 
li interventi di'chirurgia rie-

Cresce il numero eli questi drammatici incidenti 

: attenti a gas 

Frequenti infortuni domestici e « tintarella » rapida 
SCOTIO a liberarti. Quando 
i dam\i non sono irrepara
bili... •.•,'••>'•' ••.r'ì-:'r':-. .'• 

Può succedere, ad esém
pio,' che una notte qualun
que • il * telefono * ti svegli: 
e dall'altro capo del filo 
qualcuno ti dica che una 
persóna che ami è * li, in 
ospedale, coperta di ustio-
ni dalla testa ai piedi, e so
no tutte ustioni gravi: secon
do * grado e anche — la 
cosa peggiore — terzo. E 
tu chiedi come, tanto ti pa
re impossibile, e il come è 
semplice: fumava, una boc
cia di alcool si è rovescia
ta sul cerino acceso', è ba
stata lina vampata. Gli 
abiti in fiamme, e con gli 
abiti il corpo..' v ' : 

Al S. Eugenio, ' uno dei 
primi Centri •_• ustioni creati 
in tutt'Italia, ne arrivano 
tanti così. Dice il professor 
Marinelli, primario del re
parto di chirurgia plastica 
e del Centro: « Il numero. 
degli ustionati tra le pareti 
domestiche aumenta in modo 
impressionante: da noi so
no ormai la stragrande mag
gioranza. dei casi. In questi 
giorni sono ricoverati an
che alcuni lavoratori italitf- : 
ni vittime di - incidènti in 
impianti di petrolio in Alge

ria. Ma quasi tutti i letti / 
sono occupati da donne, e 
molti bambini, che si sono ; 
bruciati tra le quattro pa- • 
reti di casa loro. E sempre l 
nello stesso modo: •• o ha ' 
preso fuoco un flacone di al- ] 

rio — sui ripiani più alti. 
dove i bambini non. possa
no arrivare ». Ma' ' adèsso, 

'• d'estate, ci sono anche al
tre insidie in agguato, favo
rite dalla corsa impaziente 
alla € tintarella*: ci sono 

cool. o è esplosa una bom- \ abbronzanti, come certe po-
bola di gas. In altri Paesi là mòte alla melanina tranquil-
vendita di questi prodotti è tornente vendute perfino in 

.accompagnata dall'avverten-
'", za della loro pericolosità,' 

dalla raccomandazione- so
prattutto a tenerli lontani 
dai bambini: da noi. niente; 
e l'ecatombe continua silen
ziosa». 1 testimoni ne sonò 
anche le vittime: ecco in una 
stanza tre donne, e per tut
te la stessa storia. Usavano 
l'alcool per accendere la cu
cina a carbonella, la fiam
mata le ha investite e ri-

•'• dotte in fin di vita. A qual
cun altro è successo mentre 
se ne stava in vacanza, in 
un relax distrutto dai for
nelli da campeggio. « • 

Alcool e gas, i principali 
imputati. Avvertono i me
dici: e Le bombole di gas. 

. non usatele per niente, o. co
munque tenetele lontano dal-; 

\ le cucine, l'alcool, tenetelo 
sempre. ben chiuso, poche 
cose sono tanto . facilmente 
infiammabili, e conservate
lo — se proprio è necessa-

farmacia.lchè' trasformano 
l'esposizióne al sole in Una 
autentica, inavvertita « cot
tura » della pelle. Il risultato, 
due donne in meno di Una 
settimana . ricoverate al, S. 
Eugenio per ustioni '• pravi 
prodotte da questo « tratta
mento*.^ -'v.-i ' :'-;•*.••'•••"••/ 

Per loro, come per tan
ti, troppi altri nel Centro 
dell'ospedale romano comin
cia !il cammino verso una 
guarigione • lenta e spesso 
difficile. E chi. può giovar
si delle cure di un reparto 
specializzato è già fortu
nato: mezz'ìtalia. questa 
fortuna noti ce Vha perché 
i CènM, abbastanza nume
rosi nel Centro-Nord, diven
tano una rarità a sud di 
Roma. Eppure., il tipo di 
cura che si presta, sin dai 
prim\i momenti, agli ùstior 
nati è decisivo per la loro 
salvézza, e ,per una-buona 
cicatrizzazione delle ferite: 

; ;; l'ambiente sterile '<• dei ': Cen-
trif tenuti a una tempera-) 

.; tura costante di 27 gradi,' 
:• permette - di * evitare • le fa- • 

sciature senza correre il 
rischio di infezioni: e così 
anche le sofferènze atroci 

•-.- dell'ustione sono alleviate e 
pia ràpidi diventano i tem
pi del processo di • ricàstru-

> zione dei tessuti distrutti. l 

: Per quésto al S.Eugenio, 
' arrivano - gli ustionati da . 

tutto il Meitogiofno d'Ita
lia, « anche - se • spesso — 

. lamentano j medici — trop
po tardi ». quando cioè te
rapie inadeguate hanno già 
provocata infezioni gravi, 
alimentando soprattutto il 
rischio della setticemia. E 
anche se, a più di vent'an-

• ni dalla sua formazione, il >• 
reparto, che dispone ormai 

..'v di.: una grande esperienza, y 
é\''-v diventato però ; insuffi-

'..dente, molte strutture sono 
andate invecchiando e gli [ 

•._',intoppi burocratici -non mi
gliorano certo la situazio
ne.-Adesso, ci si è messa 
ad •. esempio la Commissione 

. regionale di controllo, a 
bloccare la delibera, che do-

^ fa il Centro di personale : 
; proprio. r-^M^l'r --• ' Q-^'-'r • 

; Ma ci sono anche proble
mi meno complicati che ba-y 

: i sterebbe '•• poco a risolvere: \ 
come quello dell'unico cor- • 

-' ridoio per il quale vengono . 
fatti passare, nel bel mez- , 
zo ' del Centro teoricamente 
sterile, anche i carrelli dei 
rifiuti..-' Un ballatoio esterno 

'.'.. al reparto- potrebbe < invece ' 
essere trasformato -in., un 

• • passaggio di . servizio. « con . 
la spesa di poche centinaia 
di migliaia di lire: un prez
zo troppo alto per àssìcura-

) re l'igiene e la sterilità di: 
cui quésti malati hanno bi- ,.:. 
sognò per vivere? " . -" . . ;, : 

Antonio Caprarica 

Un seminario del Pei sulle nuove norme della disciplina militare 

Come può cambiare il servizio di leva 

W^Sfl: 

Nostro servizio 

ALBINÈA (Reggio E.) — Con
sigli dì rappresentanza dei mi
litari: sono il primo tangibile 
segno della portata innovatrice 
delle . nuove norme sulla; di
sciplina militare. Per supe
rate la fase d'avvio s'incon
trano non. poche difficoltai Vin
coli -«^pastoie burocratiche; 
rorifitenzjB conservatrici, dure 
â  morire, impediscono a.que
sti nuovi organismi elettivi di 
dare "risposte concrete e ur
genti ai problemi dei militari. 
E' qui, infatti, che si misura 
la lóro capacità di essere al
l'altezza delle aspettative dè-

-gli oltre 400.000 militari che lì 
hanno eletti. = v- , : ^ : = 

Questo problèma, ': insieme 
a quelli della riforma del Co
dice. penale militare e dell'or-
dinaméntò giudiziario milita
re; (di cui si sta già occupan
do 0 Parlamento, nonostante 
la mancanza, di concrete pro
poste del governo), della ri
forma della leva, del riordina
mento della sanità militare, 
dell'ordinamento.e dèi proble
mi del personale di camera. 
è stato al centro di un < semi
nario» che si è svoltò ad Al-
binea, per iniziativa dei grup
pi del PCI della Camera e dei 
Senato. Vi hanno preso parte 
una ottantina di persone: di
rigenti di partito e della FGCI; 
parlamentari delle commiiwo-

. ni' Difesa: esponenti di Enti 
' locali e di Regioni: esperti. -

Là richiesta primaria che 
viene dalle caserme, per il 
funzionamento degli organi di 
rappresentanza, è la modifi-

' ca o>T Regolamento istitutivo, 
nonché il varò del nuo-
~vb regolamento di disci-
pliia. I parlamentari co
munisti —. lo ha rilevato il 
compagno Franco Rapargli 
che ha concluso un dibattito 
durato quasi due giorni, in 
assemblea e in cinque gruppi 
di studio — hanno chiesto da 
tèmpo che si proceda con ur-
genou Verranno compiuti nuo-

-'• vi passi per sollecitare fl mi
nistro della; Difesa ad emana-
re al più presto fl nuovo re-
golàmento di disciplina (dopo 
avere avuto fl parere del CO-
<XR, fl consigno centrale di 
rappresentanze) e ad impar-

• tire le opportune direttive agli 
; stati maggiori, per favorire un 
;
 ; rapporto organico dei Consìgli 

di base con gli eletti, con fl 
Parlamento e con gli Enti lo
cali, sema mettere io discus
sione il ruolo che spetta ai 
Comandi. I Consigli di rap
presentanza — è stato detto ad 
Allinea — vanno difesi, nel 
quadro del rispetto dei diritti 
politici e civfli dei militari, fa 
voreMdoe la iwsibilitt di 
contare nette caserme e sui 

' ptuMsuii dell'intero mondo mi-
^ Utarf, nonché nei rapporti con 
% ia sddeU. - • - . ; - • . * . 

- LA LEVA — Un altro dei te-
^ mi che é stato al centro del 

e seminario » di Albine*, è te 
riforma del servizio di leva. 
già all'esame della Camera. 
che sta anche per varare un 
DrovVeuTweulo legislativo sul-

venuti R* ***** di servizio. 
S ^ a ^ e i s - s o u t i c h e . capi 
min5ÉÌ>- fc* *t to fl compa-

do ̂ d j a ^ M O ^ * 1 " * Ì T " fi?* 
Ih m rsppo di studio 

chi'-W nmto ad sol

dati può essere compreso e 
accettato quanto più ' rapida
mente verranno superate le. 
vecchie concezioni, realizzan
do le.condizioni per uh impie
go utile e produttivo in que
sto servizio.. 

Con quali iniziative? Nel e se-
minario» è stata sottolineata 
l'esigenza pripoariav di supe
rare. . l'attuale ^sftuazipne <: di 
p r e c ^ e ^ ^ ^ i ^ V ^ t ì r e - l a 
massunai sicm^éw-nélìè eser
citazioni (troppi giovani, muo
iono sotto Je armi o restano 
menomati per tutta là vita), la 
tutela del. lavoro e della sa
lute, adeguando le strutture 
di alloggiaménto, i servizi igie
nici e l'organizzazione del tèm
po libero nelle caserme, i ; 

Riduzióne ulteriore della fér
ma e dislocazione territoria
le delle forze sono due pro
blemi aperti: sui quali il con
fronto — iniziato in Parlamen
to — va proseguito e appro
fondito. e Sarebbe però erra
to — si legge nel documento 
di Albinea —^oscurare le con
nessioni che èssi hanno con 
l'ordinamento — che deve con
tinuare a fondarsi sulla par
tecipazione popolare — è le; 
conseguènze politiche e finan
ziarie che certe scelte com
porterebbero ». Si potrebbe pe
rò'attuare intanto una diver
sa e : più obiettiva disciplina 
dei permessi e delle licenze, 
che sostanzialmente riducono 
la durata effettiva della fer
ma, facendo ogni sonò per 
razionalizzare la dislocazione 
nazionale e regionale dei sol
dati di leva, evitando inutili 
disagi, senza compromettere 
le" esigenze deue Forze ar
mate. : 

D «seminario» di Albinea 
ha sottolineato l'urgenza di 
una legge di riforma, che ade
gui Tanuestramento. la forma
zione professionale e l'impiego 
degli uomini in base alle loro 
qualifiche e specializzazioni, 
attuando un piano di ristrut

turazione delle caserme e un 
programma di inserimento nel
la vita civile locale. E' an
che opportuno — è stato ri
badito — autorizzare il trat
tenimento in servizio, e su ba
se volontaria», di giovani di 
leva «professionalmente qua
lificati e convenièntemente re-
t r f t u m ^ . . : • : , ; ; : ^Vvv-v 

PÈRàONALE E ^ÌTrA^^-
Nel^,* seminario » . à%CAlbinèài: 
socio state anche definite le. 
proposte e le iniziative del 
PCI. sui problemi del perso
nale di carriera e sulla rifor
ma dèlia sanità militare (le 
conciusioni sono state illustra- : 
te rispettivamente dal senato-; 
rè Margotto e dalla ón: Fran
cesca Lodolini). Per il primo 
punto è stata, sottolineata in 
particolare la necessità di mi
sure, organiche e di un im
pegno serio, del governo è nel
le, forze politiche, per saldare 
l'iniziativa del Parlamento con 
le Rappresentanze ; militari. 
Quanto alla sanità militare, 
sono state avanzate diverse 
ipotesi, fra cui quelle della sua 
graduale integrazióne nel Ser
vizio sanitario nazionale: dèl-
la creazione di Centri medico-
legali aperti a civili e milita
ri, per fl riconoscimento delle 
malattie contratte, in servizio, 
e di ospedaletti da campo, da 
utilizzare anche da civili,.nel 
quadro delle Unità sanitarie 
locali.: '".; ^:;.-. .'•'.' ',._•._ ; ', 

CASA - Nel « seminario » é 
stata criticata l'inadeguatezza-
della legge in vigore per la 
casa ai militari ed é stata 
ribadita la necessità di un pia-

. no quinquennale, aumentando 
la spesa prevista, indkizzan-
do i prezzi. E' stata infine sot
tolineata l'urgenza di modifi
care fl regolamento per ras
segnazione degli alloggi di ser
vizio. ponendo fine ad arbitri 
e discriminazioni, .i ~--\ 

Sergio Pard«ra 

; Commossi l^ertó a Monza f 
del corridore assassinato 

MONZA - Una foli» dldùemi te psrsonsWl • Monza ha 
dato rsstrsmo saluto alla salma di Adalnis Pestati, Il pilota 
e commerciante d^auto monzese di M anni, ssausstrato 
il 15 aprils scorso s trovato ucciso il M luglio. Adelmo f i — l i 
ora padrs di ww bambina, Bsstrlcs. nata dursnts la sua 
prigionia. L'omelia funebre pronunciata in Duomo dalfarci-
prsts di Monza monsignor LsepsMs Oariboldi. ha Boriato 
di speranza, di carità, dot peccate • del mais, da ssmprs 
nomici dsiruomo. Presenti in chiesa la moglis Annarosa 
Berto con I sonltorf. il fratello Silvano, la sorella Marisa, 
Danilo o Regolo, H cugino • lo zio proprietari dotta • Star» 
con numerosi altri perenti, cslleghl s amici. Cyrano socbo 

tra I «juali RostsNi. Tsx dlrsttoro dsffawtodi sins di Monza. 
Il padre s Is madre di Adelmo Fossati, Adriano ad Angela, 

sorto R consiglio del medico di famiglia, nari hanno asaistfio 
atta: cerimonia. Circa z*t persone hanno seguito li feretro 

esportò di fieri fino ar cimitero di Monza. 

Ieri pomeriggio la riunione del nuovo Consiglio 

senza 

Prosegue la discussione tra PCI e PSI per la formazione della giunta e per 
la carica di primo cittadino - La posizione degli altri partiti democratici 

Prosegue con successo 
la raccolta per la staapa 

ROMA — 1 ^ setOmans chs si è conclusa ha 

nlsts, che'vedo impegnati continaia di mimanti. 
to raccerto un miliardo. La etfra tstais, 
quando, dnsjus settimane fa è stata lanciata la 
è di SJMABUmiln. L'obtettrto, ora, è sM arrivaro 
i prossimi giorni ai osi miliardi. Diiiannevs f 
hanno già superato la tappa dsl m/% che ci si 

prima 
•. In 

JLa. •f"" i.>mri*mmmUmmmvjm**+mm***èm+*m 

-Dalla nòstra, redazione: 

FIRENZE — Firenze non ha 
ancora il nuòvo sindaco, ma 
il confronto tra i partiti del
la sinistra dovrebbe fornire 
una soluzione positiva entro 
pochi -giorni. ì,;r;=-..; -i- '-.•" ".-. 

Il neo eletto consiglio comu
nale si è riunito ieri pomerig-

. gio verso le 17.30 per, iniziare 
un. dibattito che, si '• delinea 
ricco di motivazioni program
matiche e di contenuti poli
tici. I partiti che iianno ret-

^ to la passata amministrazio
ne. PCI e PSI, si sono pre-

' sentati nella Sala dei Dugen-
; to di Palazzo Vecchio senza 
• avere raggiunto, dopo lunghe 
e talvolta non facili trattati
ve. un accordo per la nuova-
giunta e l'elezione del primo 
cittadino. Nonostante le dif
ficoltà di un dibattito arduo 

'e complesso il clima è appar
so ieri • particolarmente con
sapevole e corretto.' Anche I'. 
atteggiamento del foltissimo 
pubblico presente dimostra il 
massimo interesse che l'inte
ra città pone in ' questa sca
denza. ;vv'- .• '\'}:"^"::\'.••••„.'•-•'•. 
; Nelle settimane scorse lar

go era stato.il ventaglio del: 
le proposte dei vari partiti a 
proposito ' < degli ? i eventuali 
schieraménti di giunta: Ma in 
sostanza il dibattito era stato 
focalizzato intornò ' alle trat-

: tative tra il PCI. e^PSI, e in 
particolare sulla carica dì sin-
daco.~ Con estrema chiarezza 
il segretario della federazióne 
comunista l Michèle Ventura ' 
ha spiegato ieri dal suo ban
co di consigliere còtniinale in 
quali terthini, il1 PCI ponga 1'. 
intera questione, t'urgenza 
dei tempi ci incalza; ha det
to, ma là discussione che iri 
quéste settimane abbiamo in
trattenuto con il partito socia
lista non è stata una perdita 
di tempo. U PCI ritiene che 
ci siano tutte le condizioni 
per-lriconfermare va Firenze 
una maggioranza di sinistra. 

. Questa convinzione deriva dal 
-risultato, elettorale.dell'8 giu-
'gnò che na -visto il PCI; con
fermare .-le -posizioni del!75 
cfuahdò Veline raggfnhtó'ìHet-
to storico dei consensi, e il 
PSI ottenere" un risultato po-

r sitivo ' che- nessuno ; ha - mai 
cercato" di nascondere. E' da 
tutto-ciò e dal- giudizio posi
tivo sui ci^ue anni della pre-
Ciedehte amministrazione uni
taria «H sinistra che U PCI 
HcavaV-m<convihz^^ che 1' 
esperienza maturata dal "75 
ad oggi vada ripresa e svi
luppata e che in' questo ani: 
bito appaia naturale la ricon
ferma del compagno Elio Gab-
bugsiani come sindacò. ;;-• >y?: 

Quanto all'alternanza ri
chiesta dal PSI. ha continua
to Ventura. nopvvf sono no
stre. pregiudiziaìi di principio. 
Riteniamo pero che non sia 
questo il tèmpo di definire si
mile questione, con U rischio 

^ di determinare nella città, e 
non solo in essa un clima di 
precarietà e di incertezza. D' 
altra parte non viene dai co
munisti nessuna volontà « ege
mone > o prevaricatrice come 
sostiene chi si dimostra sor
preso che 0 PCI si appresti 
a votare oggi, m consiglio re
gionale; la nomina di un ore 
sidénte socialista della giunta 
Toscana. 

. Il capogruppo del PSI Ot
taviano Cól» Iw voluto sotto
lineare, per sgambi are il 
campo da possibili equivoci 
che si eranotormatìsuua pro
posta socialista.vche'la ri
chiesta' di uh» ^ inagg^pranza 
di sinistra à * direzione. socia-, 
Usta ha un significato politi
co. Questo significato stareb
be per il PSI nella necessità 
di una svelta nella ammini
strazione ò^la città..Cotti ha 
affermato che iL confronto 
franco e senza diplomazìa dei 
due partiti detta sinistra non 
è fine a se stesso. Ci sono sta-' 
u — ha detto — tra i socia
listi e i comunisti due modi 
diversi anche se non ÌPCODCÌ-
tiabilì 4 interpretare k> sri 
mppD di ;F«esae.' là questo 
dftòttìto. — ha concluso — 
dobbiamo verificare quab sa*. 
no le condizioni per la ripre
sa del dialogo a&'ioterno dal
la sinistra per ricostituire 
mssgioranza e. giunta a Fi
renze. dBaJogo —ha precisa
to — che potrà anche prose
guire .fuori dalla 4ede del 
consiglio esanimale.- " ' 

Le tre votazioni non haa-' 
no dato il ojuorum necessarie 
per eleggere il sindaco. Alla 
prima votaìzone Gabbuggiani 
ha ricevuto 25 voti, a de Gian
ni Conti 18. 0 socialista Cobi 
l i . Due voti sono andati al 
missino Lenti Orlandi. Nel
la, secónda votazione Gabbug 
giani ha ottenuto sempre SS 
voti.. H repobobeano Bonfan-
ti 2.-11 raimreaeotanve del 
MSt 2 voti mentre le schede 
bianche sono state 29. Netta 
terza ed uMpM /votazione 
Gabboa)gian1 ha avuto ancora 
25 vati, Donfantl 2,'29 sono. 

Accordo PCI e PSI: eletta in 
Umbria la giunta regionale 

Presidente il compagno Marri, vice il socialista Malizia 
PERUGIA — Riconfermata l'alleanza fra i 
partiti della sinistra alla guida.della Re
gione dell'Umbria: ièri sera il Consiglio 
regionale ' ha eletto la nuova Giunta , che. 
sarà guidata dal compagno Germano Marri 
e formata da comunisti, socialisti e sinistra 
Indipendente.- " • ' 
• L'accordo raggiunto prevede questa distri

buzione degli incarichi: l'ufficio del Piano , 
verrà direttamente gestito dalla presidenza; 
ad un assessore PCI sarà affidata la delega 
relativai agli uffici bilancio, provveditorato. 
organizzazione e metodi, che dovrà essere ' 
esercitata in una logica collegiale e in colle
gamento con la presidènza. Nel primo di
partimento (problemi economici).- 4'agrlcòl-
tura, l'artigianato e la cooperazlone an- ; 
dranno al PSI; le foreste, l'industria e 11 ; 
commercio, il turismo, l'industria alberghie: < 
ra.'le acque,minerali e termali al^PCI..Nel 
secondo dipartimento (assetto del territo
rio). l'Urbanistica, la pianificazione territò-, 
riale. la viabilità e i trasporti al PSÌ; 1-uf-
ficio edilizia e attrezzature per i servizi, l'uf
ficio, difésa del suolo e dell'ambiente natu- • 
rale e delle infrastrutture al PCI. Nel terzo 
dipartimento (servizi sociali) la sanità e i 
servizi socio-assistenziali al PSI; l'attuazic^ 
ne del diritto allo studio, l'istruzione profes
sionale e permanente, l'ufficio bèni e ser

vizi culturali e l'attività del tempo libero al 
: P C I . < • - v . * : • •-.••.•.•••-•-•• < • - - i - , ' - .vr- :•.-•:;...•.•;••-.,.-: - •-

Della: nuova Giunta regionale " umbra fa
ranno parte, oltre al presidente Marri, 1 
comunisti Provantihi, Giustinelll. Menichet-

< ti e Nocchi; il professor Roberto Abbondan
za della sinistra indipendente: Malizia (che 
sarà anche vice presidente), Gubbìni e Lo-
renzlni del -PSI.. . . . 

Il compagno Paolo Menichettl, nella'di
chiarazione di voto a nome del gruppo con
siliare comunista, ha ricordato come l'ele
zione della Giunta regionale dell'Umbria e 
del suo presidente rappresenti un sugéllo al 
lavoro sin qui svolto per la riconferma delle 
alleanze di sinistra alla guida degli enti lo
cali umbri: una conclusione avvenuta nei 
tempi statutariamente previsti. 

» Menichetti ha-, poi sottolineato l'importan
za dèi documento programmatico. PCI, PSI, 
PRI. firmato nei giorni scorsi. ^ . ! ' . . . . 
• «Il partito comunista ritiene utile e frut

tuosa la discussione avuta con il: PSI, termi
nata in modo positivo. L'alleanza di sini
stra — ha-concluso — non è un. fatto nvutie-
rico. statico, ha un ruolo di garanzia, per 
tutte le componenti della società regionale. 
sia sul piano programmatico, sia dal pùnto 
dì vista politico generale». 

Oggi a MHamp si elegge 
il sindacò Togriòiì (PSI) 

MILANO — II Consiglio co-. 
ratinale è convocato per oggi 
pomeriggio: sicuro l'asse PCI-
PSI. per la nuova giunta co
munale del capoluogo lom
bardo,, rimane incerta, la col-. 
locazióne dei PRt'e soprat
tutto del PSDI che faceva 
parte - * della : maggioranza 
uscente.. E* tuttavia, scontata 
l'elezione : del sindaco Carlo 

Togrioli che riceverà i voti 
dei comunisti, socialisti7 e 
probabilmente degli - < stessi 
socialdemocratici, l quali ul
timi definiranno la lóro pò-. 
sizlohe- questa, mattina, du
rante uria ritthibhé con il se
gretario nazionale Pietro 
Longo che a Milano era il 
capolista del PSDI. - - - -

Se anche U PSDI voterà a 

Socialista il p^sWénte I 
d ^ ^ Provincia:^ IM^nà 

BOLOGNA ^ H~ compagno 
socialista Mario Corsini'èY il 
nuòvo. Presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Bo
logna; sul suo nome sono 
confittiti ' 1 vóti ' dei gruppi 
comunista e socialista. Là 
sua eiezione è. avvenuta -ieri-
sera da parte dei nuovo Con
siglio provinciale. __ Alla cari
ca di vice; presidente è stato 
eletto il compagno . Bruno 
DrusilH. Sempre nella sedù> 

ta\di ieri sera è-stata eletta 
anche* hi nuova O/tùntar pn> 
yinciale composta; da sei as
sessori comunisti e due so
cialisti. , . . . 
-". ÀI consiglio provinciale di 
Bologna il PCI dispone della 

maggioranza .assoluta ' (19 
consiglièri su' 36). Un dato 
questo che, a differenza di 
quanto è accaduto per la 
composizióne della • Giunta 
dell'Emilia-Romagna; non ha 

Programma comune a Carpi 
s f PCtPBl^e repubbUcàiii 

MODENA — Comunisti, so
cialisti e repubblicani hanno 
raggiunto; dopò - ima lunga 
trattativa, un'intesa program
matica per il comune di Car-
pL Sessantamila abitanti, ca
pitale della maglieria italia
na, Carpi è il più importante 
comune " della provincia di 
Modena (capoluogo a parte, 
s'intende): E anche una tra
dizionale roccaforte del PCI, 
che .vi ha raccolto. 1*8 giugno 
scorso, oltre 11 88̂ T». -

II FRI ;è rientrato ih con
siglio'dopo una lunghissima 
assenza: L'importante accor
do e la scelta dei repubbli
cani consentono di mantene
re vivo e di sviluppare il rap
porto di eollaboraxione tra 
le forze di sinistra e quelle 
laiche progressiste. •. 

e Si è realizzata una inte
sa su un programma di le-
gislattrra — è dettò nel co
municato congiunto dei tre 
partiti' — c h e potrà sjaran-

Alla Provincia di Cagliari 
DC isolata all'opposizione 

•CAGLIARI — U compagno 
Alberto Palmas è stato elet
to per la seconda volta pre
sidente deiraxnministraziohe 
provinciale di CagUarL- Al 
compagno Palmas sono an
dati i voti dei comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, re-
pubblicani e sardisti. Anche 
1 liberalL - pur astenendosi 
per reiezione del presidente. 
hanno votato a favore .della 
giunta, n nuòvo govemo del
la più grande provincia sar
da risulta così composto: 
presidente comunista Pal

mas. .Federico Baroschi 
: (PSI), vicepresidente, asses
sore ai lavori pubblici; Au
gusto Ariu (PCI), bilancio e 
finanze; Giuseppe . Putzoio 

. (PCI), personale sicurezza 
sociale: Fausto Capra (PSI) 
programmazióne: Vittorio 
Valenti (PSI) ecologia e sa
nità: Carlo Blggfo (PSDI) 
pubblica istruzione: Giovan
ni Battista Loi (PSd'A) cul-
tuTa; Ignazio Podda (PRI) 
sei tizi ' tecnologici. -

Interessante la posizione 
dei liberali, che, modifkazi-

favore, l a ' nuova giunta 
avrebbe 42 voti, cioè la mag
gioranza, in caso contrario 
PCI e PSI sembrano orien
tati a dar vita ad una giunta 
di minoranza che contereb
be 38 voti su ottanta. Alla 
provincia (il consiglio è con
vocato il. primo agosto) si 
preparai uria soluzione poli
tica parallela a quella del Co
mune. Candidato dei comu
nisti alla -presidènza i : An
tonio Tarameli!. . 

impedito ài compagni socia
listi di fare parte del nuovo 
esecutiva „ -• 

/. Ctome accadde _ la settima
na scorsa per l'elezione del 
sindacò, é: d#}là nuova Giun
ta dèi comune di Bologna, 
anche per la provincia bolo
gnese l'intesa tra i due par
titi di .sinistra.è stata rag
giunta sulla base di un ac
cordo politico tra le due Fe
derazioni provinciali e di una 
dichiarazione programmati
ca stilata dal gruppi consi
liari comunista e.socialista 
dell' Amministrazione provin
ciale. ;•;'-.; ••.:„••-• /-..;• ..':•:.• . 

•- tire il proficuo lavoro della 
futura amministrazione. Ta
le programma, frutto di un 

. aperto e franco confronto tra 
: i tre partiti.. rappresenta il 
presupposto politicò per af-

. frontaré 1 compiti di quali
ficazione e sviluppò nell'am-
mlhistrazìone della cittàTi. 

Socialisti e repubbUcanihon 
hanno ritenuto ìitUesdf.mo
mento una diretta collahora-
sionè alla giùnta, che per
tanto è formata da-sòU co
munisti. Sindaco: deus, città 
è stato rieletto il compagno 
Werther Cigarinl. -:•- -

: do. il loro orientamento ini
ziale hanno deciso di entra
re nella maggioranza.. -

La nuova posizione dei li
berali, nemiche l'accordo fra 
i partiti di sinistra e laici, 
ha spiazzato la DC che si 
trova isolata airopposizione 
assieme ai soli missini. 

Complessa la situazione al
la Regione Sarda. La DG, 
con la sua tattica temporeg-
giàtrice, tende ad imbalsa
mare gii accordi tra i partii: 
autonomistici per il supera
mento dell'attuale giunta 
Chinami e per la formazio
ne di una nuova giunta di 
riscossa autonomistica, a di
retta partecipazione comu
nista. 

f# wortn tiimcciu Sflbu 
Carlo Levi 

ROMA — St è spanta Ltnuc-
d a Saba, figlia del 
Umberto, uno dei 
poeti del novecento. 
fha di Cario Levi che to le* 
aveva avuto una conabora-
trice preziosa e insUncabue, 
V: toccato- in sorte a Lttmc* 
d a Saba attzaversare da pro-
Ugonista, intensa e dmere-
ta, gran par» della vita cul
turale del nòstro tempo, da 
quel centro di civiltà lettera
ria di respiro europeo che fu 
la Trieste di Svevo, Joyce. 

atta Firenze ànti-

in 

9S«VW I r JLIHImv 

l Svt«nn« Crossati 

ffU 
rigngWoiÉ cnlntra 

gMm parte del ai-
dei e^pogejarm a ol

tre, rtao ai nastri sterni. 
Limasela era nate, a Trie

ste 11 * gennaio osi m& Ma 
fuori dal tàntsUre, Irrtpeti-
bUe ethna Irissiiw, gn anni 
che con ze|^f|ST\-fdnm moi-

' le sn*r»n»sesn*vlL la 

cultura, ne deternnnaro-
• no il destino di donna e di 
tnteHettoaie, furono quelli 
fiorentini, A Firenze, nel 
IM4. Linuoeta oombaue nel-
la lìssiiiiiiiM. Una imeni ge-
neraafone di shtefiettnali (nel 
gruppo di cui lei fa parte ci 
sono tra gli altri Bianchi 
Bandmelll. Otazbarg. BQen-
chi) scopre àna vocazione ci
vile che alimenta é sorreggi 

coltura» di 
Innovatrice. 

. Cario Levi, di cui 
diventa eattaooratrios alla di 
re «tene delia «Ifaatone del 
Popolo a e, successivamente. 
di e Italia libera ». Quella cot-
laborasJotfe ditenterà an le-

A testimoniarne lo 
re * 1-hnpegno profaso da 
IJnuorta ver far vtvere la 
Fondazione Cario Levi, nella 
quale * stato raccolto tutto 
quanto riguarda rapare, del-
rartJata è scrittore; ma ohe, 

di chi r*ve-

tutto 
11 

una . cultura 

Ai 

setretarto dot ta, 

InnzUlari è 

alle nuove 
itrlntsfMo di 

e 

un 
del 

Enrico 
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